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ALCAMO, Si conclude un’estate di musica, cultura, gusto e tradizioni 
 
È stata un’estate di appuntamenti quella vissuta ad Alcamo, con un programma che ha messo insieme 
musica, spettacolo, cultura, enogastronomia e tradizioni, valorizzando alcuni dei luoghi più suggestivi della 
città e coinvolgendo cittadini e visitatori. 
Un calendario che ha visto protagonisti il jazz, il blues, la musica dance ed electronic con grandi nomi della 
musica italiana e internazionale, accanto a manifestazioni dedicate al gusto e alla riscoperta delle tradizioni 
del territorio. 
 
Tra gli appuntamenti musicali di maggiore rilievo, il Sicilia Jazz Festival On Tour, ideato da Ignazio Garsia, 
fondatore e presidente dell’Orchestra Jazz Siciliana – The Brass Group, ha portato ad Alcamo tre serate, a 
luglio, di musica nell’affascinante atrio del complesso monumentale del Collegio dei Gesuiti. 
Il jazz è stato ancora protagonista al Castello dei Conti di Modica, il 7, 8 e 9 agosto, con cinque concerti di 
alto profilo a cura di Tatum Art, mentre a settembre la rassegna “Alcamo in Jazz” ha proposto altre tre 
serate, il 3, 4 e 5 settembre, nella suggestiva Chiesa dell’Annunziata, con protagonisti di primo piano come 
Fabrizio Bosso, Gianni Gebbia e Alessandro Presti. 
Grande attenzione anche al blues con la XXVII edizione del Summertime Blues Festival, che, dal 28 al 30 
agosto, ha trasformato piazza Ciullo in un palcoscenico dedicato alla musica blues, con un cartellone di 
livello internazionale. 
 
Tra gli eventi di maggiore richiamo, il concerto di Loredana Bertè che il 2 agosto ha portato, in piazza della 
Repubblica, il suo Ancora Ribelle – Summers Tour 2026, spettacolo con cui l’artista ha celebrato i 50 anni di 
carriera, ripercorrendo i grandi successi della sua lunga esperienza musicale. 
Mentre, il 22 agosto, inoltre, il piazzale del Castello dei Conti di Modica ha ospitato Deborah De Luca, 
protagonista di una serata dedicata alla musica dance ed electronic nell’ambito della programmazione 
estiva di Unlocked Sicily. Un appuntamento che ha unito la musica contemporanea alla suggestiva cornice 
storica del Castello. 
 
Accanto alla musica, l’estate alcamese ha dato spazio all’enogastronomia. Dal 20 al 22 luglio, ad Alcamo 
Marina, via dell’Antica Tonnara ha ospitato International Street Food, con tre giornate dedicate alle 
specialità del cibo di strada italiano e internazionale. 
Il 25 e 26 luglio è stata, invece, la volta della decima edizione del Festival della Pasta Fresca Siciliana, che ha 
animato il centro storico, piazza Ciullo, il Collegio dei Gesuiti e il Corso Stretto con degustazioni, proposte 
gastronomiche anche gluten free, vini, musica e iniziative dedicate allo sport. 
La tradizione è tornata protagonista anche con la Festa dell’Uva, svoltasi il 9 agosto. L’iniziativa, curata 
dall’associazione “I Cavalieri di Alcamo” ha proposto la tradizionale pigiatura dell’uva nella tinozza, 
l’esposizione degli antichi attrezzi agricoli e dei carretti siciliani, offrendo al pubblico un’occasione per 
riscoprire il legame storico della città con la cultura della vite e della vendemmia. 
A completare il programma, la rassegna dell’Opera dei Pupi Siciliani, in programma il 29 agosto e il 5 e 12 
settembre, curata dall’Associazione culturale G. Canino di Alcamo. Le vicende di Orlando, Rinaldo e dei loro 
compagni sono state reinterpretate e raccontate dal maestro puparo Salvatore Oliveri. 
 
«È stata un’estate con una programmazione varia e diversificata, capace di valorizzare la città e il suo 
patrimonio e, allo stesso tempo, offrire occasioni di svago e partecipazione a cittadini e visitatori – dichiara 



il sindaco Domenico Surdi. – Abbiamo puntato su eventi che hanno animato i nostri luoghi più belli, 
creando momenti di incontro e contribuendo a promuovere Alcamo anche attraverso la musica, la cultura e 
le nostre tradizioni». 
«Il calendario di quest’anno ha cercato di parlare a pubblici diversi, dai giovani agli appassionati di jazz e 
blues, dalle famiglie agli amanti della buona cucina e delle tradizioni siciliane – aggiunge l’assessore agli 
Eventi Gaspare Benenati. – La presenza di artisti di grande rilievo, insieme alle manifestazioni culturali ed 
enogastronomiche, ha permesso di costruire un’offerta variegata e di animare la città per tutta la stagione. 
Ringraziamo le associazioni, gli artisti, gli operatori e tutto il personale degli uffici comunali che hanno 
collaborato e contribuito per la realizzazione degli appuntamenti». 
 
L’estate 2026 ha confermato la vocazione di Alcamo a proporsi come luogo di cultura, spettacolo e 
accoglienza, attraverso una programmazione capace di mettere in relazione la valorizzazione del 
patrimonio storico e culturale con l’intrattenimento e la promozione del territorio. 
 
 


